
GESTIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA IN ESSE3

– CORSO BASE –

Modena,  16 gennaio 2013

Montanari Manuela 

Si-A Sistemi informativi di Ateneo
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Cosa intendiamo per Offerta Formativa
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E’ corretto  dire che 

l’Offerta Formativa è 

l’elenco degli 

insegnamenti offerti?



Eravamo abituati a vedere l’Offerta formativa strutturata così

Corso di laurea in Ingegneria elettronica
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I anno

Analisi Matematica I

Chimica

Fisica I

Geometria

Fondamenti di informatica I

II anno

Analisi matematica II

Fisica II

Calcolatori elettronici

Fondamenti di informatica II
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Quali erano i canali di  

informazione agli studenti 

e alle famiglie dell’offerta 

formativa

Offerta Formativa annuale sul portale di Ateneo e/o sui singoli 

portali delle ex Facoltà e nella Guida dello studente ( online e 

cartacea) oltre agli incontri di orientamento nelle scuole 

superiori

Pubblicazione di una Guida a cura del MIUR che conteneva tutti 

i corsi di studio attivati presso le varie Università



I DM 509/99 e DM 270/04 

Riforma dei titoli universitari 

Introduzione di nuovi concetti e unità di misura

dell’insegnamento

Nuovi requisiti per l’attivazione/modifica dei Corsi di studio 

(CdS) Banca dati RAD (Regolamento dell’Autonomia Didattica)

Nuove modalità di pubblicizzazione dell’Offerta Formativa 

(BOFF.F.)
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Introduzione di nuovi concetti e unità di misura dell’insegnamento 

Alla luce del nuovo quadro normativo parlare di insegnamento 

appare alquanto riduttivo

Definizione del termine “attività didattica = AD”

Ogni AD si compone di tante informazioni:
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Modulo = suddivisione dell’AD

SSD= Settore Scientifico Disciplinare

TF= Tipo di attività

CFU= Credito Formativo Universitario

ORE= di didattica assistita

TAF= Tipologia di Attività Formativa

Ambito disciplinare
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Modulo = l’unità più piccola in cui può essere suddivisa l’AD

Il modulo a sua volta può essere frazionato in Segmenti (valore 

frazionario previsto in esse3)

Un’AD può essere:

- monomodulare ( composta da un solo modulo)

-plurimodulare ( composta da più moduli)
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Settore Scientifico Disciplinare (SSD) = caratterizzazione del 

contenuto dell’AD/modulo

Ogni AD/modulo deve essere associato a un SSD 

Normativa che ha riclassificato l’SSD sulla base delle nuovi DDMM

Tipo di attività (TF)= identifica qual è la modalità con cui viene 

svolta l’attività (lezione, esercitazione ecc …)
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Credito Formativo Universitario (CFU) = nuova unità di misura 

dell’AD 

Prima dei DDMM 509/99 e 270/04 gli insegnamenti/esami 

venivano misurati in annualità ( annuale, semestrale, biennale 

ecc…)

1 CFU= 25 ore di impegno dello studente

Queste ore sono comprensive sia delle ore di didattica assistita ( 

lezioni frontali/esercitazioni..) sia delle ore  di studio individuale

Ad ogni AD/modulo vengono associati un certo n. di CFU

ORE = indica il n. delle di ore didattica assistita rapportato al n. dei 

CFU 
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Tipologia di attività formativa (TAF)= ogni AD/modulo nel percorso 

di studio ha una sua collocazione specifica nella formazione della 

figura professionale.

TAF A = tipologia attività formativa di BASE

TAF B = tipologia attività formativa CARATTERIZZANTE

TAF C = tipologia attività formativa AFFINE O INTEGRATIVA

TAF D = tipologia attività formativa “A SCELTA DELLO STUDENTE” 
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TAF E = tipologia attività formativa per la LINGUA/PROVA FINALE

TAF F = tipologia attività formativa “Altre attività formative” in cui 

ricomprendere Tirocini, Ulteriori competenze 

linguistiche/Informatiche ecc…

Ambito disciplinare = aggregazione delle attività formative per 

macro aree di appartenenza
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Come si potrebbe tradurre 

tutto questo considerando 

una laurea triennale?
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Attività formative di base (TAF A)

Ambito

Chimica- Fisica

SSD

FIS/01-CHIM/07

CFU

20

TOTALE

Matematico MAT/03-MAT/05 30

Totale TAF A 50

Attività formative

Caratterizzanti (TAF B)

Ingegneria Informatica ING-INF/05 50

Ingegneria Elettronica ING-INF/01 20

Totale TAF B 70

Attività Affini  (TAF C) Ambito  affini integrative ING-IND/10 20

Attività a scelta dello 

studente(TAF D)

A scelta dello studente ….. 10 10

Prova finale/lingua (TAF E) Prova finale PROFIN_S 10

Lingua straniera L-LIN/… 5

Totale TAF E 15

Altre attività (TAF F) Tirocini NN 15

CFU TOTALI DEL CORSO 180



Lo schema precedente viene ulteriormente dettagliato e 

“tradotto” in AD (insegnamenti) a cui afferiscono i docenti.

Ovvero se dico che:

vuol dire che il corso di studio  deve attivare AD per 50 CFU 

nell’SSD ING-INF/05 ,TAF B ambito Ingegneria informatica
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Attività caratterizzanti 

(TAF B)

Ing. Informatica ING-

INF/05

CFU 

50



Nuovi requisiti per l’attivazione/modifica dei Corsi di studio (CdS) 

Banca dati RAD (Regolamento dell’autonomia Didattica)

Per l’attivazione o la modifica di un Corso di studio occorre

compilare la Banca Dati RAD nei tempi e secondo le modalità

prescritte dai decreti.

La Banca dati ha la struttura precedentemente indicata in

termini di TAF, Ambito, SSD e CFU.

Il RAD può rimanere valido per più anni ( almeno questa

dovrebbe essere la giusta interpretazione)
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Nuove modalità di pubblicizzazione dell’Offerta Formativa 

(BOFF.F.)

Accanto alla Banca Dati RAD ogni anno il CdS è chiamato a

compilare la Banca dati dell’Offerta Formativa (BOFF.F.)

La struttura della BOFF.F. è analoga alla Banca Dati RAD

tuttavia questa deve essere rispettata in termini di erogazione

delle AD per quella coorte di studenti (attivazione di AD per

tutti gli SSD in BOFF.F.)

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/universita/home
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La gestione della didattica e di tutti i servizi ad essa connessi nel 

nostro Ateneo sono gestiti dal sistema 

e prevede:
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un accesso back office diversificato in base al profilo dell’utente
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un accesso WEB per studenti e docenti
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Come sono inserite e 

gestite in esse3  le 

informazioni delle 

Banche Dati Ministeriali?



Ogni anno in esse3 vengono importati i dati della BOFF.F nella 

funzione denominata Regolamenti di percorso.

Tale struttura serve per avere strumenti di controllo sulla 

formulazione dell’Offerta Formativa annuale.

Quali sono i passi per l’inserimento dell’Offerta Formativa?
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Ogni utente ha la visibilità dei corsi a cui è associato

Inserire i “Partizionamenti “per  il corso di studio di cui si vuole 

gestire l’Offerta

Per partizionamenti si intende la suddivisione dell’anno 

accademico in semestri, trimestri ,quadrimestri ecc …..
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Recupera periodi didattici da anno precedente
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Visualizzazione periodi didattici anno precedente
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Si può procedere per copia delle partizioni dell’anno 

precedente/cds sull’anno attuale:
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Selezionare il pulsante
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Inserimento dell’Offerta formativa in Esse3
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Ogni AD ha come identificazione un codice e una descrizione  

funzione Gestione  Attività Didattiche (traduzione anche in Inglese 

per Diploma Supplement)
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E’ possibile copiare l’offerta dall’anno precedente  con tutte le 

informazioni presenti funzione “Copia offerta didattica fra anni 

accademici”
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Selezionare l’anno accademico dal quale si vuole copiare l’offerta 

(aa. sorgente) e inserire l’anno accademico in cui copiarla ( aa

destinazione)
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L’Offerta Formativa  è gestita nella funzione Offerta Didattica 
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Selezionare  l’anno accademico e  il corso di studio
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Dopo aver selezionato il pulsante  
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Attivazione di un’AD 
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Contestualizzazione dell’AD 
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ATTENZIONE!!!

-I moduli o AD non possono avere valori frazionari, ma devono 

essere espressi ad unità intere

-al fine di limitare la parcellizzazione delle attività , le attività 

di tipologia di Base ( A), Caratterizzanti (B) devono prevedere 

CFU non inferiori a 6 (eccezioni)
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Attribuzione della TAF/Ambito
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Informazioni logistiche dell’AD:partizionamento e docente
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Esempio di AD partizionata assegnata ad un unico docente
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Esempio di AD partizionata assegnata a più docenti
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Suddivisione del carico al docente per partizionamento
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Verifica versione logistica
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Informazioni logistiche dell’AD: periodo didattico e carico didattico 

docente
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Selezionando il pulsante: è possibile controllare i 

contenuti dell’insegnamento ( sia in italiano che in inglese) 
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Gestione mutuazioni:  Cds che mutua
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Gestione mutuazioni:  Cds che non offre
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La mutuazione in esse3 è possibile solo sull’intera AD e non per 

singoli moduli

La mutuazione è possibile solo su AD di CdS diversi ( non è 

possibile mutuare AD sullo stesso CdS)

Per attivare una mutuazione le due AD devono avere SSD e 

Unità didattiche uguali

Per un’AD non offerta è possibile  modificare CFU, TAF, Ambito 

e il numero delle ore queste ultime solo in eccesso ( non in 

difetto) 
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Le informazioni fino ad ora inserite trovano la loro catalogazione 

in termini di anno di corso in cui sono inserite e  obbligatorietà 

nelle “Regole di scelta”.

Offerta didattica + Regole di scelta = Manifesto degli studi
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Dove impatta l’Offerta formativa inserita?

-nell’area pubblica di esse3: www.esse3.unimore.it nella 

sezione dei corsi di studio

- nell’area riservata docente

- nell’area riservata studente

Da questo quadro risulta facilmente intuibile come le 

informazioni sull’Offerta formativa devono essere inserite 

correttamente e in tempi utili per consentirne la consultazione 

e l’utilizzo ai soggetti interessati
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Soffermiamoci ad analizzare l’area docente e marginalmente 

quella studente

Area riservata docente

-Gestione  attività didattiche ( visualizzazione AD a cui il 

docente è associato per gestione del programma di 

insegnamento )

-Registro lezioni

-Calendario appelli degli esami di profitto 
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Area riservata studente

-popolamento del libretto elettronico per :

>prenotazione agli appelli

>valutazione della didattica
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